
CASA RESIDENZA ANZIANI COMPIANO 
E CENTRO DIURNO DI MEDESANO – 
DICEMBRE IN FESTA


La  Casa residenza anziani di Compiano 
durante lo  scorso mese di dicembre è stata 

allietata da due eventi che hanno 
rappresentato una rinnovata fiducia nel 
futuro nonostante l’incidenza  del periodo 
pandemico.  “Ho sempre sperato che ci 
fosse un domani insieme alle persone che 
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amo ed ecco che, arrivata al traguardo del 
secolo di vita, mi riempie di gioia vedere 
proprio tutte queste persone accanto a me 
oggi”  Con queste parole Dina Longinotti, 
ospite della Casa Residenza Anziani, ha 
voluto ringraziare tutti i partecipanti al suo 
centesimo compleanno.  Dina, nata e 
cresciuta alle appendici del Monte Penna a 
Grondana, frazione di Santa Maria del Taro, 
era la terzogenita di tre figli.  Grazie alla 
sua grande fede religiosa Dina ha sempre 
dovuto superare e affrontare i difficili 
momenti della vita tra cui la morte in guerra 
del fratello Giovanni e, successivamente, la 
morte della sorella a cui era molto legata.  
Donna devota e lavoratrice è vissuta sempre 
accanto al marito Domenico e ai tre figli 
Angelo,  Giovanni e Antonia trasmettendo a 
questi i valori della famiglia.  Persona ben 
voluta da tutti i compaesani si è sempre 
contraddistinta per la sua solarità, dolcezza 
e sensibilità.  Dovendo affrontare la morte 
del marito nel 2008 Dina, ormai colpita 
dalle fatiche e dalla stanchezza di una vita 
di lavoro e sacrifici,  è entrata a far parte, 
nel 2017, della comunità della Struttura di 
Compiano. È stata festeggiata dal Sindaco di 
Compiano Francesco Mariani e dal Sindaco 
di Tornolo Renzo Lusardi che hanno 
espresso il loro compiacimento per il bel  
traguardo raggiunto. 


Nella Casa Residenza Anziani di 
Compiano,  con  le dovute cautele in 

relazione  alle regole anti covid,  si è tenuto 
il 14 dicembre il pranzo natalizio e gli   
auguri di un Buon Natale agli ospiti della 
struttura che  sono stati espressi, dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
di ASP Massimo Zanichelli e dal Direttore 
Dott. Eric Leasi. 


Il Presidente Zanichelli portando il saluto 
dell’intero Consiglio  ha rivolto agli ospiti 
“gli auguri di buon Natale e di un sereno 
Anno nuovo, auspicando per il prossimo 
anno la possibilità di ritornare a festeggiare 
il Natale anche con la presenza dei 
familiari, ha poi ringraziato il personale 
presente per il lavoro svolto che seppur 
ancora condizionato dalla pandemia è stato 
caratterizzato dalla passione e dall’amore 
per la cura dei nostri anziani”.  


Gli ospiti hanno gradito gli auguri presentati 
ed hanno gustato l’ottimo pranzo 
appositamente  confezionato per 
l’occasione  dagli operatori della  cucina 
della CRA di Compiano. 


Presso il Centro Diurno di Medesano è stata 
organizzata la festa di Natale alla presenza 
degli anziani ospiti e degli operatori della 
struttura. Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Massimo Zanichelli 
unitamente al Direttore dott. Eric Leasi e al 
Presidente dell’Assemblea Michele 
Giovanelli hanno espresso l’augurio di 
Buon Natale e di una rinnovata vicinanza 
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agli ospiti, un momento di festa per 
scambiare  chiacchiere, ricordi e regalare 
una manifestazione  di affetto che gli 
anziani hanno molto gradito. Il Presidente 
Giovanelli esprimendo gli auguri di Buon 
Natale ha sottolineato “all’interno della 
struttura sembra di essere in famiglia, grazie 
all’eccellente lavoro del personale di ASP 
che gestisce il servizio in piena sintonia con 
l’Amministrazione di Medesano. Abbiamo il 
dovere di curare in nostri nonni come loro a 
suo tempo hanno fatto con noi. Oggi è più 
che mai necessario collaborare e 
camminare insieme, per proteggere con 
tutte le nostre forze i nostri anziani. Nella 
Giunta di oggi abbiamo approvato il 
progetto esecutivo per i lavori di 
riqualificazione del Centro diurno per 
un’operazione che ha un importo 
complessivo di 47 mila euro. Gli interventi 
previsti, condivisi  in ogni minimo dettaglio 
con l’ente gestore e con il personale che 
quotidianamente lavora all’interno della 
nostra struttura, riguardano prevalentemente 
un rivisitazione degli spazi interni per 
rendere più agevole e sicuro il lavoro delle 
operatrici e la realizzazione del piano 
rialzato di una palestra per anziani ospiti 
con la  contestuale riqualificazione degli 
impianti termici e tecnologici”.


APPROVATO IL BILANCIO DI 
PREVISIONE ESERCIZIO 2022 DI ASP 
ROSSI SIDOLI   


L’Assemblea dei Soci di Asp, a seguito 
dell’approvazione delle proposte di bilancio 
da parte del Consiglio di Amministrazione, 
ha approvato il Bilancio di previsione 
riferito all’esercizio 2022 e  triennale  
2022-2024.  Il valore della produzione 
(ricavi) ammonta a  6.613.205 euro mentre 
i costi della produzione ammontano a 
6.596.509 euro. È stato confermato 
l’interesse dei Sindaci soci di ASP a 
sviluppare politiche sovracomunali e gestire 
interventi di ambito sociale e socio 

sanitario. A seguito delle indicazioni 
ricevute ASP valorizzerà la rete dei servizi 
esistenti favorendo il potenziamento della 
rete socio assistenziale. Attualmente ASP 
gestisce i servizi non soggetti ad 
accreditamento transitorio e i servizi 
soggetti ad accreditamento definitivo. 


Dal 1 gennaio 2022 saranno Soci di ASP 
anche il Comune di Berceto e il Comune di  
Valmozzola, divenendo in tal modo soci 
dell’Azienda tutti i 16 Comuni del distretto 
socio-sanitario.  Si conferma pertanto anche 
per il triennio 2022-2024 il ruolo di ASP 
quale  gestore per gli interventi e le 
politiche socio assistenziali dei comuni 
Soci, valorizzando le proprie competenze 
specialistiche come promotore sociale. Ad 
ASP sarà ancora richiesta la costante 
attenzione all’area di interventi che 
ricadono nell’integrazione socio sanitaria, 
ovvero finanziati dal Fondo regionale per la 
Non Autosufficienza, nonché quelli 
accreditati. A tal proposito i Sindaci soci 
prevedono di poter continuare a sostenere  
migliori condizioni di governance 
distrettuale e creare così fattivi spazi di 
crescita per i servizi che ASP gestisce sia 
come produttore diretto che come sub-
committente. Nel 2022 si auspica 
prudenzialmente un aumento  dei ricavi 
sperando nel  superamento della crisi 
epidemiologica pertanto è confermata 
l’esigenza di mantenere e migliorare il 
livello prestazionale che ASP potrà 
raggiungere utilizzando e gestendo le 
risorse professionali,  nella quantità e per le 
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diverse qualifiche,  a riscontro delle 
esigenze sempre più complesse che 
tendono ad impegnare l’Azienda nella sua 
completa capacità di spesa. Si dovrà 
pertanto confermare e potenziare la 
garanzia di qualità, economicità ed 
adeguatezza dei servizi erogati. 


DEVOLUZIONE ALIMENTARE: RETE 
OPERATIVA A SOSTEGNO DELLA 
POVERTÀ 


Nel Distretto Valli Taro e Ceno si è 
riscontrato negli ultimi anni un 
peggioramento delle condizioni di vita, 
sociali ed economiche, di molte famiglie. 


La distribuzione di derrate alimentari è uno 
strumento utile per sostenere le persone ad 
affrontare la condizione di indigenza 
pertanto nel territorio nel corso degli anni 
diverse organizzazioni caritative si sono 
attivate per gestire punti di distribuzione 
alimentare. Il numero delle persone seguite 
aumentano ogni anno: nel 2019 sono state 
911 mentre nel 2020 sono arrivate  a 1039.  
Dopo un percorso di valutazione 
organizzativa, all’inizio del 2019 si è 
finalmente dato avvio al progetto, 
coordinato dall’Ufficio di Piano, e a tal fine 
è stata stipulata una convenzione tra ASP   e 
la Fondazione Banco Alimentare Emilia-
Romagna Onlus. Quest’ultima tramite la 
convenzione,  si è impegnata ad assicurare 
un trasporto mensile delle derrate dalla sede 
provinciale della Fondazione Banco 
Alimentare Emilia-Romagna alle 

organizzazioni del nostro territorio senza 
alcun tipo di onere per le organizzazioni. 
Per poter permettere una distribuzione 
veloce ed efficace su tutto il territorio di 
derrate straordinarie      è stata inoltre 
attivata una convenzione con Emporio 
solidale di Parma e Borgotaro e con il 
Consorzio  Fantasia per l’utilizzo di mezzi 
in caso di necessità. Tra gli obiettivi del 
progetto vi era anche quello di assicurare a 
tutti i beneficiari le medesime modalità di 
accesso per garantire omogeneità dei 
servizi su tutto il territorio e poter attivare 
una collaborazione snella ed efficace tra 
organizzazioni caritative e servizi sociali di 
riferimento. Il 2020 è stato un anno 
connotato dall’emergenza sanitaria legata 
alla diffusione del virus COVID- 19 che si è 
diffusa nel Paese e in tutto il mondo. 


È aumentato il numero dei poveri, delle 
persone che hanno perso il lavoro oppure 
che nel periodo di lock down non hanno 
percepito stipendi. Diversi sono stati gli 
interventi dello Stato a favore delle famiglie 
e delle imprese tra cui incentivi economici 
e buoni spesa. Il Distretto Valli Taro e Ceno 
ha messo in atto i procedimenti necessari 
per l’erogazione dei contributi e dei diversi 
incentivi, sperimentando una procedura che 
ha previsto la collaborazione tra comuni e 
Assistenti sociali volta ad uniformare i 
criteri di valutazione e dare corso ad una 
presa in carico “leggera” dei nuclei 
richiedenti, consistente nella valutazione da 
parte dell’Assistente Sociale dello stato di 
bisogno delle famiglie, valutazione nella 
quale si è tenuto conto di criteri definiti da 
una équipe di lavoro che sta dando ottimi 
risultati.
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